
Elisabetta Rasy – Le disobbedienti 
Riassunto e critica dell’opera  

Riassunto 
"Le disobbedienti" di Elisabetta Rasy è un saggio che racconta le vite di sette donne 
straordinarie che hanno sfidato le convenzioni sociali, culturali e artistiche del loro tempo. 
Attraverso una narrazione coinvolgente e appassionata, l’autrice ripercorre le esistenze di 
artiste come Artemisia Gentileschi, Berthe Morisot, Suzanne Valadon, Paula Modersohn-
Becker, Charlotte Salomon, Frida Kahlo e Louise Bourgeois. Ognuna di queste donne, 
appartenente a epoche e contesti diversi, ha affrontato ostacoli e pregiudizi, lottando per 
affermare il proprio talento e la propria voce nel mondo dell’arte, dominato da uomini e regole 
rigidissime. 

Il libro si sviluppa attraverso brevi biografie, intrecciando episodi personali, scelte coraggiose 
e momenti di crisi che hanno segnato la vita delle protagoniste. Rasy non si limita a 
raccontare le loro opere, ma mette in luce il percorso umano e creativo che ha portato 
ciascuna a diventare “disobbediente”, ovvero a superare i limiti imposti dalla società. Il 
risultato è un ritratto collettivo di donne che hanno usato la disobbedienza come strumento 
di emancipazione e innovazione, lasciando un’eredità indelebile nel panorama artistico. 

Critica 
L’opera di Elisabetta Rasy si distingue per la profondità dello sguardo e la capacità di restituire 
la complessità delle vite delle artiste trattate. Il linguaggio è elegante e ricco di sfumature, con 
una prosa che riesce a trasmettere emozioni e riflessioni senza mai risultare pedante. La 
scelta di concentrarsi su donne che, pur appartenendo a contesti diversi, condividono la 
volontà di ribellarsi, permette all’autrice di costruire un filo conduttore potente e attuale. 

Uno dei punti di forza del libro è l’approccio empatico: Rasy non idealizza le protagoniste, ma 
ne mostra fragilità, errori e paure, rendendole figure vicine e credibili. Tuttavia, in alcuni 
passaggi la narrazione rischia di concentrarsi troppo sul valore simbolico della 
disobbedienza, a scapito di un’analisi più approfondita delle opere d’arte e del contesto 
storico. Nel complesso, "Le disobbedienti" è un lavoro che invita a riflettere sul ruolo delle 
donne nell’arte e nella società, offrendo spunti preziosi per chiunque voglia comprendere il 
coraggio necessario a rompere le regole e inventare nuovi percorsi. Come dice il proverbio: 
"Chi non rischia, non rosica", e queste donne hanno rischiato, lasciando un segno indelebile 
nella storia. 

 


